
Il Roiello delle lavandaie e principi di igiene pubblica. 

Lungo il corso del Roiello vi erano numerosi lavatoi. Erano pubblici, e allora erano grandi e potevano 

ospitare più lavandaie, oppure privati, e allora misuravano una o due pietre da metro. 

Oggi ne sono rimasti pochi, uno a San Gottardo da una pietra, di fronte al muro in sassi dietro la chiesa,  il 

lavatoio del contendere (in AA.VV, Alla ricerca del Roiello perduto) all’altezza di casa Benedetti, e due grandi, 

a Buse dai Veris e all’incrocio di via Tolmino con via Laipacco. 

A Pradamano e Lovaria ve ne erano molti, come risulta dalle testimonianze degli anziani del paese (in AA.VV, 

Alla ricerca del Roiello Perduto). 

Ogni cortile che si affacciava al Roiello o ne era prossimo ne aveva uno privato.  

Ve ne erano di grandi, in luoghi pubblici, per le famiglie che non avevano questa fortuna, e allora le donne vi 

si recavano con il buinc carico di panni da risciacquare e con i bambini al seguito, felici di sguazzare nei 

fondons.  

Erano centri di aggregazione, di confidenze e di battute. 

Oggi molte di quelle pietre sono state tolte e riciclate per realizzare soglie di porte e finestre o 

camminamenti nei cortili. 

A Pradamano, il Roiello, le róe, che è il ramo che scorre a ovest del paese, e il ruiùc che si stacca da partidor 

scorre a nord, sono sempre considerati come un acquedotto di superficie, un’acqua da bere: tenerla pulita è 

un’esigenza di tutti, tanto che nel 1910 il Sindaco Guido Giacomelli, avendo a cuore la salute dei suoi 

cittadini, invia una lettera ufficiale al Parroco. L’oggetto è: Sanità e igiene. 

Lo prega di “pubblicare dall'altare che le famiglie curino la pulizia della casa, dei cortili ecc. Che resta 

proibito lasciar vagare per la piazza e le strade pubbliche del paese, oche ed anitre, le quali rendono putride 

le acque del roiello, e che del pari è proibito il lavare fuori dei lavatoi, al disopra del paese e nel centro, e si 

raccomanda in special modo di lavare i panni sporchi dei bambini a valle dei lavatoi e a valle del paese.” 

I lavatoi in paese sono molto numerosi. Sono pubblici, e allora sono grandi e ospitano più lavandaie, oppure 

sono privati, da una o due pietre da metro. 


